
60 milioni per il territorio 
Romagna Est mette a disposizione fondi europei 
Omaggio a Fellini. Le musiche felliniane eseguite 

dal maestro Orizio e dal soprano Gladys Rossi
Romagna Est crede nel lavoro: il calendario 2015
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un lungo percorso, che ha visto af-
frontare il tema della bellezza e della 
passione all’educazione, ci ha portati 
a percepire come decisivo e improro-
gabile il tema del lavoro, inteso come 

“opera” dell’uomo. Un tema quanto 
mai, proprio in questi mesi, attuale, 
immerso come é in dibattiti dal sapore 
sindacale o corporativo, che troppo 
spesso si riduce al tanto discusso ar-
ticolo 18. 
Riteniamo che prima di ogni solu-
zione, che la politica deve comunque 
formulare, e nel migliore dei modi, 
ci debba essere tuttavia una premessa 
che é proprio quanto il Papa ci ricorda. 
Il lavoro é in primo luogo dignità. Il 
lavoro é non solo ciò che realizza una 
nostra aspettativa, ma é l’espressione 
stessa di ciò che siamo. 
Solo se il lavoro tornerà a radicarsi nel 
proprio “essere”, personale e profondo, 
come ci hanno raccontato i protago-
nisti del nostro calendario, si libere-
ranno quelle energie e quella creatività 
che, anche nelle più umili mansioni, 

permetteranno di innovare e produrre  
bellezza, favorendo una reale rinascita 
del territorio. 

(nella foto: immagine dal calendario 
2015 di Romagna Est, mese di Giugno)

Corrado Monti
Presidente di Romagna Est

Il lavoro e la persona

EDITORIALI

“Il valore primario del lavoro è il bene 
della persona umana, perché la realiz-
za come tale, con le sue attitudini e le 
sue capacità intellettive, creative e ma-
nuali. Da qui deriva che il lavoro non 
ha soltanto una finalità economica e di 
profitto, ma soprattutto una finalità che 
interessa l’uomo e la sua dignità”. (Papa 
Francesco) 
É a partire da questa dimensione, che 
Romagna Est si é mossa per definire 
il tema del calendario 2015. 
La pubblicazione del calendario é per 
noi l’occasione di far entrare nelle case 
di tutti i soci e clienti, il tema guida 
dell’anno, che viene poi trattato e ap-
profondito mediante incontri, conve-
gni e riflessioni ulteriori. 
Un tema che non é mai avulso dalle 
condizioni contingenti in cui il nostro 
territorio si trova a vivere. Condizioni 
difficili, che da anni ci spingono ad 
una ricerca di strade nuove, necessarie 
per superare la divisione, lo sconforto 
e la paura che la crisi porta con sè. La 
riflessione di questo anno, inserita in 

ficerà dell’accesso a un sistema di garan-
zia dei depositi notevolmente migliora-
to, grazie a un ambito di copertura più 
ampio e chiaro, a termini di rimborso 
più rapidi, a migliori informazioni e a 
solidi requisiti di finanziamento. 
In particolare la direttiva 59, stabilisce 
che i primi a dover sostenere le perdite 
dell’istituto bancario siano gli azionisti, 
mentre il creditore non potrà subire 
perdite superiori a quelle che avrebbe 
subito nel caso di una liquidazione or-
dinaria per insolvenza.
Il complesso normativo  si inserisce in 
un quadro generale che ha visto nasce-
re (il 4 novembre 2014) la “Vigilanza 
europea” e l’avvenuta emanazione di 
un il pacchetto legislativo europeo sui 
requisiti di capitale delle banche, al fine 
di ottenere un Single Rulebook per il 

sistema bancario di tutta l’Unione. 
Romagna Est contribuisce alla sicurez-
za dei risparmi dei propri soci e di tut-
ti i depositanti prima di tutto con un 
solido patrimonio, con bilanci attivi e 
con prudenti  strategie aziendali. Tut-
tavia, non si può prescindere  né dalle 
normative né dagli indirizzi comunitari 
ed anzi occorre sapere cogliere i cam-
biamenti di prospettiva per trasformarli 
in nuove opportunità.
Una sempre maggiore consapevolezza 
dei diritti dei creditori, in primo luogo 
proprio in quanto cittadini dell’Europa, 
è occasione di una crescita di civiltà 
per tutti.

Pierino Buda 
Vice Presidente di Romagna Est

Il 29 novembre si svolgerà a Bologna il 
Convegno della Federazione delle Bcc 
dell’Emilia Romagna sull’importante e 
caldo tema “Le nuove regole comuni-
tarie sulle crisi bancarie”.
Si approfondiranno i contenuti di due 
direttive europee (la 49 e la 59 del 
2014) volte a garantire i creditori da 
eventuali dissesti finanziari delle ban-
che a cui hanno dato fiducia.
Materia oggi assai attuale, viste le diffu-
se criticità in cui molti istituti bancari 
versano. 
Le direttive impongono agli Stati mem-
bri un adeguamento delle proprie leggi 
nazionali entro l’anno, nell’intenzione 
di contribuire ad evitare la destabilizza-
zione dei mercati finanziari e a ridurre 
al minimo i costi per i contribuenti. 
Chi ha depositi presso le banche bene-

In Europa maggiore sicurezza per i clienti

tel 0541. 342711 fax 0541. 342888 
web www.romagnaest.it

   Il lavoro è dignità   

“Prendersi cura del lievito madre 
rende più buono il pane e chi lo fa.”
Marco, fornaio presso la Comunità San Patrignano
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Non ci sono particolare restrizioni 
e la sua disponibilità ci permette di 
offrire tassi davvero mai visti. L’unico 
problema è che i soldi vanno restituiti 
in un tempo massimo di 4 anni. Trop-
po poco per un rientro da parte delle 
aziende che devono sostenere degli 
investimenti. Per questo interverremo 
noi, con adeguati strumenti. Anzi, la 
nostra aspettativa è quella di allocare il 
denaro in breve così da poterne chie-
dere presto altro.  

Ci può spiegare meglio? 
Il meccanismo messo a punto dal-

la BCE prevede che l’ammontare del 
credito concesso in questo periodo a 
imprese e famiglie potrà essere pro-
lungato tre volte e quindi ridato agli 
istituti, che potranno quindi  nuova-

Questo il nome dell’iniziativa di 
Romagna Est che prevede un nuovo 
plafond di ben 60 milioni di euro per 
prestiti a favore di imprese, artigiani, 
commercianti, agricoltori e famiglie. 

Con il direttore Paolo Garattoni en-
triamo nel dettaglio di questo impor-
tante piano di finanziamenti a sostegno 
dello sviluppo e della crescita.

Direttore, ci parli di questa nuova forma 
di finanziamenti…

Abbiamo lanciato un plafond di 
ben 60 milioni di euro, per imprese e 
famiglie. Questo per significare la di-
sponibilità di risorse, ora servono idee, 
slancio imprenditoriale, fiducia e tanto 
lavoro.

Ma dove trovate i soldi? In un momento 
così critico sul fronte della liquidità…

Siamo ricorsi alla BCE che, proprio 
per venire incontro alla situazione di 

stasi che la crisi ha generato, ha mes-
so a disposizione denaro a tassi molto 
interessanti, assai più bassi di quanto 
aveva proposto fino ad ora. 

Abbiamo subito colto al balzo l’occa-
sione, chiedendo ed ottenendo una pri-
ma tranche di ben 25 milioni di euro, 
ai quali abbiamo aggiunto 35 milioni 
di nostra liquidità, disponibile grazie ai 
buoni risultati contabili di tutti questi 
anni, di cui abbiamo ampiamente par-
lato proprio qui sulla Finestra. 

E questi soldi sono disponibili per chi?
Il prestito è a disposizione per tutti: 

famiglie, piccole e medie imprese, ope-
ratori turistici e  agricoltura. Queste 
ultime due categorie hanno ricevuto 
un’attenzione particolare, vista la sta-
gione complicata da condizione clima-
tiche avverse. Vogliamo sostenere gli 
investimenti produttivi e strumentali, 
occorre ripartire e noi vogliamo fare la 
nostra parte!

Andiamo un po’ più a fondo… la BCE 
che condizione pone?

PRIMO PIANO

Paolo Garattoni, 
direttore generale  

di Romagna Est

Romagna Est ha lanciato un nuovo plafond di prestiti per ben 60 milioni di euro. 
Con il direttore Paolo Garattoni cerchiamo di capire come imprese e famiglie possono fruirne.

“Quattro mani per la ripresa”: risorse europee per il territorio

a favore di famiglie e piccole medie   imprese del territorio

   Quattro mani  

             p
er la ripresa  

PLAFOND DI 60 MILIONI DI EURO 

PER RIDARE SLANCIO ALL’ECONOMIA REALE
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e È un prestito a condizioni agevolate  
a favore delle piccole e medie 
imprese per ridare slancio al credito 
e all’economia reale. Sostiene gli 
investimenti, acquisto attrezzature, 
materiali e/o merci da utilizzare nel 
processo produttivo dell’azienda. 

PLAFOND DI 

30
MILIONI DI EURO

ALLE IMPRESE

 F
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 È un prestito a condizioni agevolate 
riservato alle famiglie che intendono 
effettuare ristrutturazioni edilizie e/o 
interventi di riqualificazione energetica  
sugli immobili ad uso abitativo.

PLAFOND DI 

10
MILIONI DI EURO 
ALLE FAMIGLIE
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PRIMO PIANO

mente rimetterlo in circolazione. In 
questo modo Romagna Est avvicina 
l’Europa ad ognuno. Le risorse europee 
solitamente sono assai difficili da rag-
giungere, per vari motivi: con la nostra 
iniziativa le mettiamo a disposizione 
del territorio.

Parlavamo di prestito… Forme e condi-
zioni? 
Per rispondere alle varie esigenze abbia-
mo formulato diverse soluzioni aggre-
gandole, come dicevo, attorno a quattro 
categorie: agricoltura, turismo, piccole 
e medie imprese e famiglie. Si tratta di 
un prestito a restituzione rateale, van-
taggioso e privo di formalità particolari, 
salvo le consuete credenziali che peral-
tro determinano, per le imprese, anche 
il tasso di interesse, che quindi sarà de-
terminato in ragione del profilo di ri-
schio assegnato al soggetto richiedente. 

Il tasso non è dunque uguale per tutti?
Per le imprese dipende dalla salute 

economica e dal “parametro di rischio” 
che viene valutato secondo precisi cal-

coli. Va specificato che mentre un tem-
po il prestito era concesso valutando il 
patrimonio dell’azienda, oggi i criteri 
sono più complessi: si valuta la capaci-
tà di reddito dell’impresa, la sua salute 
economica e la sua progettualità. Noi ci 
mettiamo al servizio della progettualità 
dell’azienda, studiandola e facendoci 
pienamente compartecipi di questa. 

Dunque per le imprese cosa occorre per 
accedere al prestito?

L’andamento storico ed il rapporto 
che può vantare con la banca, ma si 
analizzano i bilanci, i piani finanziari e 
il progetto stesso che sta alla base della 
richiesta di finanziamento. 

In tal senso la banca valuta la possi-
bile resa economica che il prestito può 
offrire all’impresa, e quindi la capacità 
di rimborso, facilitandola laddove si in-
dividua una particolare scelta strategica 
di cui il finanziamento è parte integrale.

In sostanza la banca diventa partner at-
tivo dell’azienda?

Non più un accesso de-responsabi-
lizzato al credito, e magari con tassi che 
pesano in forma limitante. Bensì una 
valutazione comune delle idee e delle 
prospettive che, laddove siano valutate 
buone, possono trovare la banca in pri-
mis coinvolta offrendo condizioni otti-
mali. In sintesi si premieranno le buone 
idee e le imprese più intraprendenti.

E per le famiglie?
Qui è più semplice. Basterà presen-

tare i giustificativi della spesa (preven-
tivi) e successivamente le fatture, uni-
tamente alla dichiarazione dei redditi 
e al cedolino dello stipendio, oppure 
l’Unico se lavoratore autonomo.

Quali spese coprirete?
Qualsiasi spesa abbia un carico ri-

levante sul bilancio della famiglia. Ad 
esempio, penso alla casa, che è un bene 
primario. Oggi abbiamo allungato il 
tempo di restituzione del denaro fino 
a 25 anni per l’acquisto della casa - 
anche seconda casa - e lo spread parte 
dall’1,99. 

Altri esempi di spesa…
Le ristrutturazioni, le  spese mediche  

e dentistiche importanti,  improvvisi 
guasti e tutto ciò di imprevisto e rile-
vante che può mettere in crisi il bilan-
cio di una famiglia.

Cosa si augura con questa ulteriore ini-
ziativa.

Il nostro scopo, più volte espres-
so, è quello di dar fiducia al territorio. 
Siamo in gioco completamente e con 
convinzione. La Romagna ha risorse 
importanti e può farcela. Oggi queste 
risorse richiedono un aiuto speciale, ed 
ognuno, dalla politica al semplice cit-
tadino, dalle amministrazioni locali a 
quelle internazionali, possono e deb-
bono fare qualcosa. Noi ci siamo e ci 
facciamo promotori di questo avvicina-
mento dell’Europa al nostro territorio. 
È così che Romagna Est intende com-
battere la sua battaglia contro la crisi.  

a favore di famiglie e piccole medie    imprese del territorio
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È un prestito a breve a condizioni 
agevolate riservato alle imprese 
turistiche e di servizio che, a causa del 
maltempo, hanno registrato minori 
incassi nell’ultima stagione turistica. 
Il finanziamento servirà loro per 
programmare, promuovere e rilanciare 
la prossima stagione balneare.

PLAFOND DI 

10
MILIONI 

DI EURO PER IL 
TURISMO
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 È un prestito a breve a condizioni 
agevolate per le imprese agricole che 
fanno conferimenti di prodotti alle 
cooperative.  Permette di sostenere in 
anticipo le spese di gestione corrente, 
in attesa della vendita delle produzioni 
aziendali.

PLAFOND DI 

10
MILIONI 

DI EURO PER 
L’AGRICOLTURA



6

COPERTINA

Il calendario 2015 firmato Romagna Est torna,  per darci speranza nel futuro e nel cuore dell’uomo. 

Con 15 mila copie distribuite nel 
nostro territorio torna anche per il 
2015 il calendario di Romagna Est, 
non più solo un segnatempo ma un’oc-
casione per portare nelle case di soci 
e clienti immagini che esprimano un 
valore, immagini capaci di favorire ri-
flessioni ed interazione. 

Il tema affrontato quest’anno è tra i 
più sentiti del momento e purtroppo 
oggi lascia spesso spazio a delusione, 
sconforto e paura. Si parla di lavoro, 
ma con occhi differenti perché Roma-
gna Est ha scelto di guardarlo col cuore 
aperto e con sguardo appassionato e 
fiducioso. 

Il lavoro non solo come 
strumento economico ma 

attività in grado di produrre 
bellezza e felicità, che è poi 
quanto realmente il nostro 

cuore desidera.

Ha deciso di affrontare il tema del 
lavoro come dignità, impegno e dedi-
zione perché “Una scelta con la testa è 
credere nel lavoro”. Questo è il titolo 
del nuovo calendario per l’anno 2015 
con cui si desidera mettere in risalto lo 
spirito imprenditoriale di quelle perso-
ne che nonostante la crisi sono capaci 
di innovare e cambiare, vivendo il pre-
sente con animo lungimirante, persone 
che riescono a vedere il lavoro come 
risposta alle domande dell’uomo: il la-
voro non solo come strumento econo-
mico ma attività in grado di produrre 
bellezza e felicità, che è poi quanto re-
almente il nostro cuore desidera. 

Dodici mesi per dodici declinazio-
ni del tema, avendo come protagonisti 
persone comuni appartenenti al nostro 
territorio che hanno abbracciato la spe-
ranza e stretto il coraggio tra le mani 
con la voglia di riuscire a realizzare i 
propri sogni, a rialzarsi dopo una cadu-
ta, a gioire nel fare del proprio meglio. 

Perché in fondo il lavoro è un’opera. Si 
lavora per la soddisfazione di vederlo 
realizzato e sentirlo suonare come una 
sinfonia. 

Perché in fondo il lavoro 
è un’opera. Si lavora per 

la soddisfazione di vederlo 
realizzato e sentirlo suonare 

come una sinfonia.

Non a caso il testimonial ritratto 
in copertina è il Maestro Pier Carlo 
Orizio dell’Orchestra Filarmonica del 
Festival Pianistico Internazione di Bre-
scia e Bergamo. Tredici scatti dunque 
per tredici storie di persone che hanno 

posto al centro il lavoro come valore, 
come riscatto, come strumento per ac-
quisire o riacquistare dignità. Si raccon-
ta un lavoro che non è solo ricchezza e 
produttività, ma anche valore sociale e 
costrutto. Immagini emozionanti che 
fanno emergere uno spirito del lavo-
ro che spinge a trovare strade nuove e 
nuove sfide, un lavoro capace di dare 
risposte concrete, utili al nostro vivere, 
che sa pensare al domani ma vivendo 
a pieno la propria quotidianità.

Il calendario verrà presentato in an-
teprima Domenica 30 Novembre al 
Pala Congressi di Bellaria Igea Marina 
in occasione dell’annuale incontro con 
i soci durante il quale conosceremo an-
che le persone che lo animano e che ci 

Credere nel lavoro

2015 Auguri!

“Il valore primario del lavoro è il bene della persona 

umana, perché la realizza come tale, con le sue attitudini 

e le sue capacità intellettive, creative e manuali. 

Da qui deriva che il lavoro non ha soltanto una finalità 

economica e di profitto, ma soprattutto una finalità che 

interessa l’uomo e la sua dignità.”
Papa Francesco

   una scelta  

       con la testa  

  è credere nel lavoro  

Copertina 
del calendario 2015 
di Romagna Est
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COPERTINA

terranno compagnia mese dopo mese 
per tutto il 2015.

Valeria - operatrice di pet therapy, 
Matteo - customizer, Antonello - casa-
ro/ex detenuto presso la Coop. Cieli e 
Terra Nuova promossa dalla Comunità 
Papa Giovanni XXIII, Umberta - vivai-
sta, Federico - hamburgher-man, Mar-
co - fornaio presso la Comunità San 
Patrignano, Massimo - direttore del 
mercato ittico di Bellaria Igea Marina, 
Caterina e Marco - creativi e produt-
tori di borse, Matteo - rocciatore edile, 
Massimo - cacciatore di opportunità; 
Donatella, Paola, Rosella, Mirella, Mo-
nica, Cristina, Antonella, Loretta, Ma-
rica, Francesca - confezionatrici di ab-
bigliamento, Cinzia - neuropsichiatra. 

Sono loro i protagonisti delle storie 
racchiuse tra le pagine del calendario 
2015 che, come ogni anno, vengono 
raccontate in maniera attenta e puntua-
le anche in video da Samuele Balducci e 
Fabiola Casadei e rintracciabili tramite 
smartphone attraverso il query code 
impresso su ogni pagina.

“È stata un’esperienza ricca di uma-
nità, di occhi lucidi e tanti sorrisi - 
racconta Fabiola, che anche quest’an-
no ha curato le interviste. Le parole 
semplici pronunciate sono state piene 
di significato e dense della forza di chi 
ha avuto dentro di sé le motivazioni 
che lo hanno portato alla riuscita e 
il coraggio di prendere decisioni dif-
ficili”.

“Queste persone hanno uno sguar-
do diverso perché sono contenti di 
svegliarsi la mattina - dice il camera-
man Samuele - fanno un lavoro che li 

rende fieri e felici di essere al mondo 
e io ho cercato di tirar fuori trami-
te le immagini proprio le emozioni 
che queste persone hanno dentro. Ho 
provato a catturare dietro uno sguar-
do, un movimento quell’attimo che a 
colpo d’occhio e da un punto di vista 
frontale e comune non si riesce a co-
gliere: come andare dietro le quinte 
durante uno spettacolo”. 

Rinnovata per il nuovo calendario 
la grafica affidata a Kaleidon, la foto-
grafia è invece di Elisa Severi, la gio-
vane fotografa di Poggio Berni che per 
la seconda volta ha scelto di accompa-
gnare Romagna Est nella sua persona-
le opera narrativa e che ha saputo far 
risaltare l’emozione che accompagna 
ogni singola storia raccontata. “Riten-
go che quando uno crede in quello che 
fa lo ama e ho pensato che per trasmet-
tere fotograficamente l’amore e l’affetto 
di queste persone nei confronti di ciò 
che fanno, e accomunare così le tredi-
ci situazioni, potevo utilizzare il tema 

dell’abbraccio anche in senso lato come 
carezza. Sia quando scatto una foto, sia 
quando la produco la mia prima rea-
zione deve essere un’emozione, devo 
rimanere incantata, rapita, deve esserci 
qualcosa nello sguardo della persona, 
nel paesaggio che ritraggo, mi deve toc-
care il cuore”. Anche Elisa e Samuele, 
infatti, fanno parte di chi mette cuore e 
passione nel proprio lavoro divenendo 
protagonisti invisibili del calendario 
di Romagna Est. 

Immagini tratte dal 
calendario 2015 
di Romagna Est
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Il Romagna Fest quest’anno è dedicato a Federico Fellini. Abbiamo intervistato Francesca Fabbri Fellini.

Omaggio a Fellini per i 60 anni de La Strada
“Zio Federico e zia Giulietta erano 

indispensabili l’uno all’altra, una cosa 
sola. Nel ’93 festeggiavano le nozze d’o-
ro, il 30 ottobre. Lo zio Federico non 
volle mancare a questo appuntamento. 
E, per quanto già in coma da giorni, 
passò all’altra dimensione soltanto il 
giorno dopo, il 31 ottobre”. 

Quasi d’impeto Francesca Fabbri 
Fellini, nipote in quanto figlia della so-
rella Maddalena e unica erede per DNA 
di Federico, inizia il suo racconto sullo 
zio ricordando il fortissimo legame tra 
i due giganti del cinema italiano che in 
questo 2014 ha avuto un’importante 
ricorrenza da celebrare: i 60 anni de La 
Strada, la pellicola che valse al Maestro 
il primo dei cinque Oscar poi ottenuti. 

“Ci sono rapporti che vanno oltre la 
vita – continua la signora Fabbri Fel-
lini – e il loro, iniziato quando erano 
ventenni (Federico incontrò Giulietta 
nel ‘42 a Roma, all’allora EIAR e la 
sposò nel ‘43), era uno di questi. “Zia 
Giulietta scomparve solo quattro mesi 
dopo, non sarebbero sopravvissuti l’u-
no all’altra”.

Il 29 novembre al Carisport di Cese-
na Francesca Fabbri Fellini sarà prota-
gonista del Romagna Fest insieme al so-
prano Gladys Rossi, accompagnata da 
una orchestra di 70 elementi diretti dal 
Maestro Pier Carlo Orizio. L’annuale 
appuntamento dedicato da Romagna 
Est a soci ed amici  quest’anno porge 
omaggio ai 60 anni de La Strada. 

Per la piccola Francesca - della quale 
Federico e Giulietta erano i padrini di 
battesimo –  lo zio era, come tutti gli zii 
del mondo, quello che veniva a pranzo 
in Romagna nei giorni di festa grande. 

“Ho visto La Strada all’età di 8 anni. E 
per me è stata una emozione straor-
dinaria. Ci vedevamo poco con lo zio 
Federico e la zia Giulietta ma la qualità 
dei nostri incontri batteva la quantità”.
Poi anche Francesca partì per Roma e 
ci visse per 23 anni. Lui era approdato 
alla capitale giovanissimo (19enne) per 

iniziare quella magica avventura “senza 
alcun rimpianto per aver lasciato Ri-
mini, cui tornava costantemente con 
la memoria. 

Lui era approdato alla 
capitale giovanissimo 

(19enne) per iniziare quella 
magica avventura “senza 
alcun rimpianto per aver 

lasciato Rimini, cui tornava 
costantemente con la memoria. 

Cinecittà era la sua unica città, il 
mondo in cui ha creato i sogni e i luo-
ghi dell’immaginario felliniano, dove 
ricostruì tutte le ambientazioni delle 
sue pellicole, compresa Amarcord, l’ap-
prodo del Rex e il mare finto. Un Pi-
casso della filmografia ”. 

Un uomo ironico, che disegnava 
ovunque, purché avesse in mano un 
pennarello e un tovagliolo, che dava la 
battuta e faceva sentire la persona che 
aveva davanti a sé la più importante in 
assoluto. “Una delle tante volte in cui 
ho percepito la sua grandezza è stato 
davanti alla standing ovation che gli 
fu tributata a Los Angeles alla conse-
gna dell’Oscar alla carriera. Felliniano è 
diventato qualcosa che fa parte del quo-
tidiano. Lui stesso ne sorrideva ‘sono 

diventato un aggettivo’”. Con La strada 
di Federico Fellini nasce la categoria 
dell’Oscar al Miglior Film Straniero; 
Federico e la sua prima attrice Giuliet-
ta furono invitati a presentare il film 
anche davanti alla Regina Elisabetta. 

Con La strada di Federico 
Fellini nasce la categoria 

dell’Oscar al Miglior Film 
Straniero; Federico e la sua 

prima attrice Giulietta furono 
invitati a presentare il film 
anche davanti alla Regina 

Elisabetta. 

Ci sono analogie tra il mondo felliniano 
e quello de La Grande Bellezza?

Non c’è sequenza del film di Paolo 
Sorrentino che non denoti una profon-
da conoscenza dell’opera di Federico 
Fellini. Le citazioni sono innumerevoli, 
l’omaggio al Maestro è ricorrente. Non 
posso però dire in alcun modo che ci 
siano analogie tra La Dolce Vita e La 
Grande Bellezza. In tutti i suoi film Fe-
derico Fellini ha raccontato un’epoca 
e l’ha trasformata in moda. Gli stilisti 
ne hanno subito l’influsso. 

Suo zio era un ottimista?
Federico non metteva mai la paro-

la fine nei suoi film. Ne abbiamo un 
esempio in 8 ½  la cui conclusione 
fu affidata alla gioiosa sequenza della 
marcetta sulle note di Nino Rota.

Cosa direbbe Federico Fellini della cri-
si? 

Lui la crisi l’anticipò in Prova d’or-
chestra e nella La nave va. Si spese in 
grandi battaglie per vietare alla pub-
blicità di interrompere la proiezione 
dei film d’autore. Negli ultimi anni 
della sua vita l’Italia non ha saputo 
creare le condizioni perché si trovasse 
un produttore che potesse regalarci un 
altro capolavoro di Federico Fellini. 
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Dialogo col prof. Giacomo Vaciago tra nodi economico-finanziari e possibili scenari intergenerazionali

Investimenti, cooperazione, lungi-
miranza. Sono queste le indicazioni 
per poter sperare in un futuro miglio-
re secondo l’analisi dell’economista 
Giacomo Vaciago. 

Editorialista del Sole 24 Ore e Or-
dinario di Politica Economica ed Eco-
nomia Monetaria  presso l’Università 
Cattolica di Milano dal 1989, Sindaco 
di Piacenza dal 1994 al 1998, consi-
gliere delle più alte cariche dello Stato 
tra il 1987 e il 2005 e molto altro,  il 
prof. Vaciago, piacentino, classe 1942, 
padre di quattro figli, da giugno è an-
che consulente del Ministro del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali Giuliano 
Poletti. 

Professore, come sta l’Italia oggi e 
quanto dipende dallo scenario euro-
peo e internazionale? 

Dopo 15 anni di mancata cresci-
ta  (l’Italia è l’unico paese industriale 
dove la produttività totale si riduce 
da metà anni ’90, come aveva scrit-
to Mario Draghi, allora Governato-
re della Banca d’Italia, già nel 2006), 
l’economia italiana va indietro da cin-
que anni. Abbiamo perso un 10% di 
reddito nazionale, un 25 % di pro-
duzione industriale e più di un mi-
lione di posti di lavoro. Questa che 
si delinea non è solo una recessione, 
cui sempre segue una ripresa, ma è un 

vero e proprio arretramento della base 
produttiva. Come dopo un terremoto, 
o una guerra, c’è adesso un Paese da 
ricostruire.

Questa che si delinea non è 
solo una recessione, cui sempre 
segue una ripresa, ma è un vero 

e proprio arretramento della 
base produttiva. Come dopo 

un terremoto, o una guerra, c’è 
adesso un Paese da ricostruire.

E cosa dice la politica? 
Purtroppo questa diagnosi non è 

ancora condivisa dalla classe dirigente 
del Paese che perde molto tempo a di-
vidersi tra chi spera nei miracoli e chi si 
accontenta di  trovare un capro espia-
torio. Di qui l’illusione che la BCE di 
Draghi con un po’ di espansione mo-
netaria risolva i nostri problemi op-
pure che, uscendo l’Italia dall’Euro o 
insultando la Merkel, i nostri problemi 
vadano a posto da soli. Sappiamo bene 
invece che non è così facile. Il resto del 
mondo è da tempo tornato a crescere: 
sia nell’area sviluppata anglosassone 
(Stati Uniti e Regno Unito) dove la 
crisi finanziaria è iniziata nel 2007, 
sia nei paesi emergenti, in particolare 
dell’ Asia. Purtroppo noi appartenia-
mo all’Europa dove, quando ci sono 
problemi, l’Unione non funziona, non 
riusciamo a mettere in campo giochi 
cooperativi. Sia quando ci siamo tro-
vati di fronte a recessioni sia quando ci 
sono state crisi gravi, ha finora prevalso 
l’egoismo del ciascuno per sé.

Qual è il fronte più urgente sul quale 
agire per cercare di migliorare le cose? 
Per quanto potremo reggere percentuali 
così elevate di disoccupazione?

La crescita  - cioè il fatto che in me-
dia ogni generazione stia meglio del-
la precedente - deve tornare ad essere 
la priorità, sia in Europa sia in Italia.  

Una priorità da intendersi come “poli-
tica”  -  cioè che riguarda tutti e ciascu-
no -  e non solo una priorità di singoli 
individui o di singole imprese che al-
trimenti, per risolvere il problema loro, 
possono solo  “crescere altrove”.  Ciò 
detto vediamo quali sono le priorità. 
La crescita è sinonimo di   “cambia-
mento in complesso positivo”  e quindi 
richiede investimenti e innovazione sia 
nel capitale umano sia in quello fisico  
sia in quello organizzativo. Il risultato 
non l’hai certo in un giorno, ma se 
c’è l’ottimismo della speranza rinfor-
zato, dalla necessaria cooperazione, già 
si vive meglio. E lo stesso vale per la 
disoccupazione dei giovani:  non basta 
parlarne ma  tutti ci dovremmo impe-
gnare di più in progetti concreti come 
quello rappresentato dal programma  

“Garanzia Giovani”.

Si possono nutrire realistiche speranze 
per il futuro?

Finora ci siamo “difesi” con il wel-
fare pubblico (pensiamo alla Cassa 
integrazione guadagni) e con quello 
privato (pensiamo al risparmio della 
famiglia). E’ quindi andata meglio del 
temuto e meglio di altri paesi dove la 
crisi è risultata più grave dal punto di 
vista sociale. Ma occorre fare di più, 
tutti e ciascuno, perchè alla  “soprav-
vivenza”  torni ad essere preferita la 
crescita.  

Bisogna tornare ad essere 
lungimiranti: come scriveva 
Keynes (nel 1930: la grande 

crisi era già iniziata!), 
dobbiamo ragionare del 

benessere dei nostri nipoti.

Bisogna tornare ad essere lungimi-
ranti: come scriveva Keynes (nel 1930: 
la grande crisi era già iniziata!), dobbia-
mo ragionare del benessere dei nostri 
nipoti.

In economia, passare dalla sopravvivenza alla crescita
Prof Giacomo 

Vaciago
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L’Emilia Romagna ha stilato il documento guida per dirottare importanti fondi europei nella nostra regione. 
Vi presentiamo alcune linee guida.

Il 2014 si è rivelato un anno decisivo 
per quanto riguarda l’ampia tematica 
dei fondi europei, poiché ha preso av-
vio il nuovo ciclo di programmazio-
ne che riguarderà il settennato 2014-
2020: una grande opportunità anche 
per la Regione Emilia Romagna, in 
uno scenario in cui la ripresa econo-
mica stenta a manifestarsi in maniera 
consistente. 

La cornice globale del tema è co-
stituita da Europa 2020, una nuova 
strategia politica proposta dalla Com-
missione europea che mira alla crescita, 
concepita come intelligente, sostenibile 
e inclusiva.

La nostra regione è chiamata a racco-
gliere due sfide particolarmente impor-
tanti: ottenere performance crescenti 
nonostante le risorse calanti e confron-
tarsi con successo con gli altri sistemi 
regionali europei. Infatti, se si vuole 
tentare una sintesi ardita del contesto 
di riferimento, si può osservare che  
l’Emilia Romagna presenta attualmen-
te un posizionamento molto buono in 
ambito nazionale, ma non altrettanto 
soddisfacente in ambito europeo. 

Al fine di favorire l’operatività delle 
risorse, è necessario che i vari fondi di-
sponibili siano considerati all’interno 
di un disegno unitario e coerente e, in 
quest’ottica, assume particolare rilevan-
za il Documento Strategico Regionale, 
presentato il 22 ottobre scorso a Bolo-
gna, all’interno del quale l’accrescimen-
to della competitività e dell’attrattivi-
tà del territorio emerge chiaramente 
come principale obiettivo regionale. 
Tale principio generale può essere decli-
nato in tre priorità, cioè valorizzazione 
del capitale intellettuale, agevolazione 
di innovazione e diversificazione del 
sistema produttivo ed infine promozio-
ne della coesione sociale e territoriale. 
Un’ulteriore linea guida è la cosiddet-
ta Smart Specialization Strategy, che 
si attua mediante la selezione di pochi 

progetti integrati su cui concentrare 
le risorse, al fine di evitare l’eccessiva 
frammentazione delle stesse: si ritiene 
che i progetti scelti possano fungere da 
traino per l’intera economia territoriale 
e favorire le possibili sinergie tra politi-
che comunitarie, nazionali e regionali.

L’entità della posta in gioco è note-
vole: è possibile quantificare l’ammon-
tare complessivo delle risorse in circa 
2,5 miliardi di euro e, con l’anno nuo-
vo, partirà la pubblicazione di bandi a 
cui le imprese potranno aderire presen-
tando i propri progetti. Scendendo più 
nello specifico, i principali strumenti 
di intervento sono rappresentati da tre 
fondi. Innanzitutto va ricordato il Fon-
do Sociale Europeo, adoperato per inci-
dere sull’inclusione sociale e sui tassi di 
occupazione e abbandono precoce del 
sistema scolastico; in secondo luogo, 
tramite il Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, si intende perseguire l’obiet-
tivo della crescita attraverso il sostegno, 
ad esempio, di investimenti produttivi, 
ricerca e sviluppo, reti tecnologiche e 
del credito, dinamismo imprenditoria-
le; infine il Fondo Europeo agricolo per 
lo Sviluppo Rurale dovrà, tra l’altro, in-
coraggiare competitività delle imprese 
agricole, ricambio generazionale e svi-
luppo delle energie rinnovabili, contra-
stando intanto i cambiamenti climatici. 

Il nostro Paese, purtroppo, non è 
nuovo a polemiche circa la scarsa effi-
cienza della gestione dei fondi, per cui 
sono state adottate diverse innovazioni 
metodologiche, a partire dalla nuova 
regola di programmazione che con-
siste nel definire esplicitamente quali 
siano, nel concreto, i tempi previsti e 
i risultati attesi, oltre che le azioni ne-
cessarie per raggiungere i vari scopi. 
Dall’Unione Europea arriva inoltre la 
sollecitazione alla trasparenza e alla 
verifica dell’esistenza di un corredo 
normativo adeguato, indispensabile 
per evitare il blocco di progetti a causa 
di carenze o vuoti legislativi. La lente 
di ingrandimento della Commissione 
è puntata anche sul nostro apparato 
amministrativo, il quale richiede un 
processo di rafforzamento e sempli-
ficazione.

I fondi europei costituiscono, 
al tempo stesso, una sfida e 

un’opportunità che la nostra 
Regione e l’Italia intera non 

possono lasciarsi sfuggire.
 

Dunque i fondi europei costituisco-
no, al tempo stesso, una sfida e un’op-
portunità che la nostra Regione e l’Ita-
lia intera non possono lasciarsi sfuggire.

Documento Strategico Regionale: fondi europei per ripartire
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nonostante ciò non siamo la prima de-
stinazione turistica. Ciò significa che 
se tutti vogliono venire, molti non ri-
escono ad arrivare. 

Quali sono i meccanismi difettosi di que-
sto sistema? 

Da una parte ciò può essere impu-
tato alla difficoltà dei trasporti, rimasti 
fermi, per quanto riguarda le esigenza 
della riviera,  e dall’altra alla mancanza 
di informazioni facilmente reperibili: 
il turista non cerca ‘riviera romagnola’ 
ma cerca ‘Italia’ e poi fatica a trovare 
noi. Questo deve farci riflettere.

Si diceva di una stagione che si situa in 
una realtà economica ancora difficile. Ma 
come è andata in numeri? 

Se si analizzano i dati della provin-
cia di Rimini troviamo un + 2,8% di 
arrivi, ma un - 0,5% di presenze. Cala 
dunque, come da anni a questa par-
te, la permanenza a favore del mordi 
e fuggi. Se poi guardiamo i Comuni, 
troviamo che Rimini è in negativo in 
entrambe le voci (arrivi -0,2% ; pre-
senze -2,6%), mentre altri fan meglio, 
come Riccione (arrivi + 4,5 %; pre-
senze -0,03%), o decisamente meglio,  
come Bellaria Igea Marina (arrivi + 
5,8%; presenze + 1,1 %). Ancora me-
glio hanno fatto solo Cattolica (arrivi 
+ 6,7 % ; presenze + 2,8%) e Misano 
(arrivi + 11,2%; presenze +7,5%).

Nella provincia di Forlì - Cesena, 
i dati generali marcano ancor più il 
mordi e fuggi di cui si diceva, con un 
+ 5,35 % degli arrivi, ma un  - 6,52% 
delle presenze.  In linea con questo 
andamento, ma con un forbice ancora 
più estrema si colloca Cesenatico (ar-
rivi +5,35 %; presenze -10%).

Il nostro turismo é una realtà che 
“tiene” ma che richiede innovazione e 
dinamismo, per gestire e non subire le 
nuove non facili condizioni in cui si é 
chiamati a lavorare. 

In tempi di crisi quasi tutti i set-
tori dell’economia devono far fronte 
a preoccupanti cali di fatturato e di 
volumi d’affari. Anche il turismo della 
nostra riviera é chiamato a combattere 
con forza per resistere e rilanciarsi in 
un frangente decisamente difficile. In 
questo contesto, gli incontri che pro-
muovono l’informazione e lo scambio 
professionale sono assolutamente ne-
cessari e assumono una rilevanza an-
cor maggiore. Il TTG incontri, La fiera 
internazionale B2B del turismo che si 
svolge tutti gli anni nel mese di Ot-
tobre nel nuovo quartiere fieristico di 
Rimini, può essere definito come una 

“fiera del turismo” rivolta agli operatori 
del settore. 

Il TTG incontri può essere 
definito come una “fiera  
del turismo” rivolta agli 

operatori del settore. 

Una manifestazione imponente, che si 
estende su di una superficie di 70.000 
mq allestita per l’esposizione attraverso 
12 padiglioni. Ben 2400 gli espositori, 
130 le destinazioni e tutti i compar-
ti della filiera turistica rappresentanti. 
La manifestazione quest’anno ha dato 
luogo alla sua 51esima edizione, con 
un’affluenza di più di 50.000 visitatori, 
a cui ha partecipato lo stesso ministro 
Franceschini.

Ce ne parla un’operatore, Fabrizio 
Agostini, presidente della Turismhotels, 
cooperativa composta da circa 100 al-
bergatori di Bellaria Igea Marina che 
si occupa di commerciale in ambito 
turistico che ha partecipato con un 
proprio stand all’interno dell’evento.  

“Si tratta di un evento dedicato 
all’incontro tra professionisti che la-
vorano nel campo del turismo, per 
agevolare il percorso tra domanda e 
offerta nel panorama italiano - busi-

ness to business - che dà spazio ad in-
contri di formazione ed orientamento 
all’avanguardia e che si profila ormai 
come una delle maggiori manifestazio-
ni di questo tipo a livello nazionale”.  

Quali risorse sono emerse per uscire 
dalla crisi?

Occorre innovare e posizionarsi su 
mercati che mutano. Ad esempio tra 
gli innumerevoli argomenti che sono 
stati discussi quest’anno, è stato in-
teressante cogliere gli aspetti relativi 
all’importanza che il web ha assunto 
nel campo del turismo. Se un tempo 
per andare in vacanza le persone si af-
fidavano direttamente alle agenzie tu-
ristiche, infatti, adesso sono sempre di 
più coloro che cercano le informazioni 
personalmente tramite i motori di ri-
cerca informatici. Quindi, tolte alcune 
situazioni, come nel caso dei maggiori 
villaggi turistici, gli utenti prima guar-
dano e poi comprano direttamente su 
Internet. 

Importante dunque “farsi trovare”…
Certo. Uno dei dati più sconcertan-

ti rivelati è che in tutto il mondo il 
brand (il nome sotto cui si identifica-
no i servizi) più ricercato è l’Italia, ma 

A Rimini in fiera, ogni ottobre si svolge il TTG. In tempo di crisi si ricercano vie d’uscita.

Turismo in riviera, occorre aprire nuove strade
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Un incontro inaspettato quello con la scultrice Paola Ceccarelli. Che espone, con Americo Mazzotta, fino all’8 dicembre 
a Castel Sismondo a Rimini.

La terra si accende
Di Terra e di Luce non è solo una 

mostra artistica di altissimo valore, 
collocata in un’ambientazione dav-
vero suggestiva, all’interno di Castel 
Sismondo a Rimini. È un percorso 
di vita, di incontri, di approfondi-
mento spirituale, in cui il visitatore 
è immediatamente coinvolto fin dai 
primi passi.

“Di Terra e di Luce” non 
è solo una mostra artistica 
di altissimo valore. È un 

percorso di vita, di incontri, 
di approfondimento 

spirituale, in cui il visitatore è 
immediatamente coinvolto fin 

dai primi passi.

La mostra nasce dall’incontro di 
Paola Ceccarelli con la pittura di 
Americo Mazzotta, artista toscano, 
autore di numerose opere collocate 

in Italia e in Europa, tra cui spiccano 
le vetrate e gli affreschi della Chiesa 
di San Giuseppe Lavoratore ad Au-
schwitz. L’incontro con Americo, reso 
possibile dall’associazione artistica Il 
Baglio, ha permesso a Paola, ex musi-
cista ed ex insegnante, di aprirsi una 
decina di anni fa ad una nuova di-
mensione artistica, la scultura, con 
risultati sorprendenti, tanto che oggi 
Rimini è costellata di sue opere.

Di Terra e di Luce è composta da 
due sezioni; la terra è la scultura di 
Paola Ceccarelli, mentre la  luce è 
rappresentata dai dipinti di Americo 
Mazzotta. Le due componenti si fon-
dono in un tutto armonico. La terra 
di Paola si accende, mentre la luce di 
Mazzotta non è mai disincarnata.

Una premessa diventa importan-
te. La mostra intende proporci un’ar-
te “comprensibile”, alla portata del  
fruitore, capace di lasciarci con una 
luce e non in preda ad una oscuri-

tà. Troppo spesso, oggi, viene invece 
proposta un’arte di cui non si coglie 
la bellezza, volta più a sconvolgere 
che a stupire, tanto concettuale nel 
progetto, quanto enigmatica nell’esito. 
L’intenzione esplicita di questa mostra 
è invece riscoprire il bello che si im-
pone, la realtà che è evidente. E che 
può essere colta da chiunque.

Abbiamo intervistato Paola Cec-
carelli, seguendo con lei il percorso 
della mostra che rimarrà  aperta fino  
all’ 8 dicembre e che si snoda in quat-
tro sezioni: Stupore, Donna-conchi-
glia, Radici, Nel ventre tuo, per poi 
giungere alla parte dedicata a Mazzot-
ta e titolata Dimensione della Memo-
ria. Le quattro sezioni corrispondono, 
esattamente e cronologicamente, alle 
fasi di crescita artistica di Paola.

Colpiscono i volti di Stupore, così 
come le figure delle donne-conchiglia. 
Gusci vuoti, donne svuotate dal dolo-
re, eppure piene di desiderio, pronte 
ad accogliere l’infinito. Figure ispira-
te al dolore di donne reali, depredate 
di tutto, incontrate da Paola in Terra 
Santa, vittime del male del mondo.

Ma tutto nasce dallo stupore. Il vol-
to è rivolto verso l’alto, eppure decisa-
mente incarnato. Solo quella luce a cui 

“Stupore” 

Paola Ceccarelli e 
Americo Mazzotta
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nata la Donna conchiglia. Mi sono 
abbandonata alla forza della realtà ed 
è nata la donna conchiglia”. L’arte di 
Paola Ceccarelli è un’immersione ne-
gli elementi originari della realtà, in 
cui si immerge per coglierne il sen-
so profondo, che non è mai polvere 
e fango, ma che mai ne è distaccato. 
Ed immergendosi nella terra, la sua 
opera produce reazioni emozionali 
uniche. Allo stesso tempo apre l’oriz-
zonte all’eterno. “Lo stupore è dove 
tutto nasce. Oggi non sappiamo più 
guardare le cose come bambini, cioè 
non ci accorgiamo più che esse esisto-
no. Le vogliamo dominare, ma non le 
riconosciamo più. 

La mia arte nasce  
dalla realtà, non da un’idea  
che io imprimo alla creta.  
È invece la creta che sotto  

le mie mani prende le forme  
di cui io stessa sono fatta…

La mia arte nasce dalla realtà, non 
da un’idea che io imprimo alla creta. 
È invece la creta che sotto le mie mani 
prende le forme di cui io stessa sono 
fatta…”. 

Ecco spiegati, allora, i volti che 
nascono dall’indefinitezza della ter-
ra, i corpi avvolti come in una radice, 
oppure che escono da strati di roccia, 
che ricorda i calanchi o le striature del 
nostro Appennino. Si apprezza questo 
aspetto, in particolare nella sezione 

CULTURA

“Donna conchiglia” 

“Radici” 

“Nel ventre tuo” 
si innalza, lo fa vivere e gli permette 
di vedere il reale.

Gusci vuoti, donne svuotate 
dal dolore, eppure piene di 

desiderio, pronte ad accogliere 
l’ infinito. Figure ispirate 
al dolore di donne reali, 

depredate di tutto, incontrate 
da Paola in Terra Santa, 

vittime del male del mondo.

Ecco perché alla sezione Stupore, 
segue la Donna conchiglia, con il 
suo dolore. È la stessa Ceccarelli che 
racconta. “Solo dopo essermi stupita, 
solo dopo aver scoperto questo sguar-
do sorpreso e buono su di me, ho po-
tuto guardare il dolore del mondo, ho 
potuto avere il coraggio di osservare il 
dolore del mondo”.

Non abbiamo la possibilità di de-
scrivere qui tutte le molteplici sfuma-
ture, percepite durante la visita. Cè 
tuttavia un concetto che risulta sinte-
tico dell’intera opera della Ceccarelli. 
Ce lo racconta lei stessa, spiegandoci 
come è nata la formazione delle sta-
tue della Donna conchiglia. “Non ri-
uscivo a realizzare quello che avevo 
intuito, ero bloccata. Ma un giorno al 
mare ho osservato che l’onda si forma 
per due spinte, quella che va verso riva 
e la risacca, verso il mare. Lo scon-
tro di queste due forze da vita all’in-
crespatura. Così ho lavorato l’argilla 
con due mani, imitando il mare ed è 

Radici. “Osservando una semplice 
carota, che in fondo è una radice, mi 
ha colpito la torsione che questa fa-
ceva. Sono nate queste figure, in cui 
dal loro contorcimento nasce la vita”. 

È un vortice emozionale, la scultu-
ra della Ceccarelli, che non smarrisce 
mai il lume e l’armonia della ragione. 
Un grido all’eterno affinché abbracci 
definitivamente il tempo e che ha suo 
apice nelle raffigurazioni della mater-
nità, descritta ampiamente nella sezio-
ne Nel ventre tuo. “Alla quarta ed ina-
spettata gravidanza, già avanti con gli 
anni, ho capito una cosa. Mio figlio 

nasceva in me, io gli davo la vita ma 
io non facevo nulla, non potevo nep-
pure decidere il colore dei suoi occhi. 
Era lui, mio figlio, che mi spingeva ad 
accorgermi che siamo portati da un 
altro che ci stava facendo, entrambi, 
insieme, in quel momento. Io sono 
diventata così pienamente figlia, gra-
zie a mio figlio”. 

L’esperienza artistica di Paola Cec-
carelli ci porta alle soglie del mistero. 
Un mistero che si colora di elementi 
di alto spessore spirituale. Come non 
ricordare infatti le parole di Dante, 
dedicate alla Madonna, “figlia del tuo 
figlio”, e rivolte al Mistero, tutto spi-
rituale, dell’Incarnazione cristiana? 

La terra di Paola Ceccarelli, alla 
fine della mostra, ha incontrato pie-
namente la Luce dello spirito.
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CULTURA

L’associazione si propone di “lanciare le potenziali future firme dell’arte contemporanea del territorio”

Un cantiere (artistico) per non fermarsi mai
Offrire una opportunità ai giovani 

del territorio, lasciare loro uno spazio 
per lo sviluppo di un proprio talento, 
di una eccellenza latente, di un percor-
so abbozzato e tutto da crescere. 

È la mission del “Cantiere Artisti-
co” di San Mauro Pascoli agli esordi 
un anno fa in coincidenza con la Fiera 
di San Crispino per iniziativa di Marco 
Bianchi e Mirna Casadei, e doppiata 
quest’anno con un esplosivo successo 
di pubblico e richieste di partecipa-
zione numerose, per la maggior parte 

– purtroppo – inevase “fatto che testi-
monia un grande bisogno di spazio e 
di occasioni”. 

A parlare è Marco Bianchi, Presiden-
te della neonata associazione culturale 

“Il Cantiere Artistico” (ne fanno parte 
Maria Cristina Savani, illustre rappre-
sentante del mondo calzaturiero sam-
maurese e Vice Presidente dell’asso-
ciazione, Mirko Ciorciari, noto attore 
affezionato ai territori del Rubicone, 
la co-ideatrice del “Cantiere” Mirna 
Casadei, il fotografo Denis Bartoli, il 
sammaurese esperto di moda Rocco 
Savani, il blogger e comunicatore Ni-
cholas Montemaggi, la giornalista Ma-
riaelena Forti).

Fare della ex fabbrica  
un luogo per aprire, innovare, 
allargare, accogliere, creare, 

produrre e valorizzare le 
eccellenze del territorio.

Grinta, entusiasmo, energia guidano 
l’instancabile Marco Bianchi, oggi pro-
prietario dell’ex calzaturificio poi sca-
tolificio sammaurese Mir Mar – sede 
delle attività del Cantiere Artistico 
(ma l’associazione si muoverà anche 
in altre location ) – verso la realizza-
zione di un sogno: quello di fare della 
ex fabbrica un luogo dove sviluppare 
le forme e lanciare le potenziali futu-
re firme dell’arte contemporanea del 

territorio; dove dare a tutti coloro che 
hanno qualcosa da dire la possibilità di 
dirla; dove, insiste Bianchi “rompere il 
muro che spesso circonda i cosiddetti 
ritrovi e salotti artistici ed intellettuali 
per aprire, innovare, allargare, acco-
gliere, creare, produrre e valorizzare le 
eccellenze del territorio. Un cantiere è 
uno spazio sempre in movimento, fin-
ché c’è il cantiere la casa non è finita, la 
forma è in continua costruzione, tutto 
si evolve e si sviluppa, il contesto ideale 
per stimolare la struttura di un pro-
getto, l’immaginazione e la creatività 
di chiunque abbia una dote  artistica”.

L’associazione ha l’ambizione di ren-
dere attivo in modo permanente lo spa-
zio ex Mir Mar: le attività si sono aper-
te in ottobre con l’esposizione di oltre 
800 fotografie nell’ambito del SI Fest 
di Savignano sul Rubicone; in conco-
mitanza con San Crispino 2014 si è 
svolto “Il Cantiere Artistico” seconda 
edizione, una quattro giorni di full im-
mersion nell’arte contemporanea che 
ha vantato collaborazioni di Claudio 
Ballestracci, Francesco Bocchini, Mir-
ko Ciorciari, Gianfranco Miro Gori, 
Annalisa Teodorani, Carmine Joanna, 
Alessandra Battaglia, Giuseppe Za-
notti, Maria Cristina Savani nonché 
i patrocini del Comune di San Mau-
ro Pascoli e Camera di Commercio di 

Forlì-Cesena. Il 7 novembre è stata la 
volta della scuola internazionale della 
calzatura ”Cercal” che ha festeggiato il 
trentesimo compleanno con una cena 
dedicata a imprenditori, stilisti, dipen-
denti, amici e collaboratori. Il tutto 
nella prestigiosa cornice del “Cantiere 
Artistico 2” lasciato allestito per l’oc-
casione. I prossimi mesi vedranno in 
campo il Commonplaces temporary 
outlet (6/7/8 e 20/21 dicembre 2014), 
evento dedicato alla creatività “hand 
made” e vintage con vendita ed esposi-
zione di abbigliamento, accessori, pel-
letteria, oggettistica varia, bigiotteria, 
arredamento e design esclusivamente  
prodotti a mano, uno spazio “sociale” 
con allestimenti particolarissimi da 
non perdere. Il secondo progetto,  il  

“Cantiere Artistico Donna” (6, 7 e 8 
marzo 2015) sarà interamente dedica-
to ad  artiste, creative, poetesse, scrittri-
ci, pensatrici, fotografe, videomakers e 
progetti d’arte completamente al fem-
minile, con un intenso programma di 
incontri, conferenze, tavole rotonde, 
presentazioni di progetti e tanto al-
tro. Chi volesse cercare informazioni 
e tenersi aggiornato segua la pagina 
facebook “Il Cantiere Artistico”. Per 
proporre idee o progetti contattare  
l’associazione via e mail: cantierearti-
stico@gmail.com.
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EVENTI

Dal 10 novembre è aperta una nuova filiale, per accompagnare la vita economica del quartiere verso la ripresa

La nuova filiale di Rio Salto: al centro della vita di quartiere
Il quartiere Rio Salto si arricchisce 

di nuovi servizi: si tratta della neo-
inaugurata Filiale della Romagna Est 
Bcc che ha aperto i battenti da qual-
che giorno a Savignano sul Rubicone 
in via Rio Salto 14, all’angolo con via 
Secondo Casadei.

Una posizione felice perché nel cuo-
re del quartiere, a ridosso di un’area 
dove sorgerà un  supermercato con an-
nessi spazi di vario genere che farà di 
quella zona una sorta di centro servizi 
a disposizione dei residenti. La nuova 
filiale, che si sposta di pochi metri ri-
spetto alla precedente collocazione di 
via Pietà, è in grado di offrire attrez-
zature moderne e tecnologicamente 
avanzate perfettamente in linea con 
il ruolo di punto di riferimento che 
la banca riveste nel quartiere, avendo 
incrementato clienti e soci. 

Per questi motivi si è reso necessa-
rio un rinnovamento della sede che 
ha raddoppiato le dimensioni metten-
do a disposizione  dei clienti 150 mq. 
all’interno di un edificio a sua vol-
ta completamente riqualificato dalla 
proprietà e di cui la banca occupa gli 
interni. 

Al rinnovamento ed 
ampliamento dei locali, 
si uniscono tutta una 
serie di investimenti e 

ammodernamenti finalizzati 
alla riservatezza, al confort e 

alla funzionalità.

Al rinnovamento ed ampliamento 
dei locali, si uniscono tutta una serie 
di investimenti e ammodernamenti 
finalizzati alla riservatezza, al confort 
e alla funzionalità. 

I clienti avranno a disposizione ap-
positi uffici dedicati alla consulenza 
bancaria ma anche una serie di novità 
che riguardano la possibilità di acce-
dere ai servizi 24 ore su 24 attraverso 

il self service. Non un semplice ban-
comat ma un vero e proprio sportel-
lo innovativo e moderno, tramite il 
quale effettuare anche  operazioni di 
versamento e gestione dei movimenti 
potendo contare sugli accorgimenti 
di massima sicurezza adottati ad hoc. 

Una ulteriore novità è 
rappresentata dall’esclusivo 

bancomat “drive up” 
che permette di compiere 

le operazioni restando 
comodamente seduti dentro la 

propria automobile.

Una ulteriore novità è rappresenta-
ta dall’esclusivo bancomat “drive up” 
che permette di compiere le opera-
zioni restando comodamente seduti 
dentro la propria automobile.

All’interno innovativi e accoglien-
ti sportelli-box in vetro scorrevole 
richiudibile offrono  la massima ri-
servatezza e nello stesso tempo una 
sensazione di luminosità e comfort.  
Le casse dotate di cash recycle anti-
rapina per la gestione del contante 
mettono il cliente e l’operatore in 
condizione di lavorare in tranquilli-

tà. Non di secondo piano – stante la 
posizione centrale nel quartiere – la 
possibilità del parcheggio dedicato. 
L’apertura dei nuovi locali è avvenuta 
lo scorso 10 novembre, nell’ambito 
della festa inaugurale a cui hanno par-
tecipato soci, clienti di Romagna Est 
ed il parroco Don Giampaolo che ha 
impartito la benedizione.  Il momen-
to inaugurale rappresenta sempre un 
evento speciale per Romagna Est ed 
i suoi collaboratori perché offre una 
occasione in più per stringere i legami 
con il territorio di cui la banca vuole 
essere a servizio. Una territorio tra l’al-
tro ricco di testimonianze della storia, 
della cultura e della tradizione roma-
gnola. Ne sono prova le due gigan-
tografie che arredano gli interni della 
filiale rendendo l’ambiente armonioso, 
solare e in qualche modo unico. La 
prima rappresenta la sede della can-
tina “Colonna Spalletti di Paliano” e 
la seconda offre una bella prospettiva 
della Villa “La Rotonda” dei Marchesi 
Guidi di Bagno, due esempi del patri-
monio architettonico ed artistico della 
città che si trovano a poca distanza 
dalla sede della filiale di Rio Salto, un 
vero e proprio invito a conoscere i din-
torni e a visitarne le bellezze.
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Il Centro di formazione che ha sede in San Mauro, nel trentennale della nascita, lancia la sua sfida alla crisi

Se è vero  che una delle possibili ri-
sposte alla crisi economica è quella della 
ricerca del prodotto di qualità, il Cercal 
di San Mauro Pascoli è una di queste.

Punto di riferimento  per il distretto 
calzaturiero sammaurese (264 imprese 
per 3869 addetti, il 7% delle attività 
manufattiere provinciali che impiega il 
12,1% degli addetti), il Centro Ricer-
ca e Scuola Internazionale Calzaturiera  
nel 2014 celebra il trentennale. Un tra-
guardo raggiunto senza abbandonare  
mai  la vocazione iniziale alla formazio-
ne. Imprinting ricevuto fortemente da 
uno dei primi Presidenti, Sergio Ros-
si - al timone del Cercal dapprima dal 
1985 al 1990, poi dal 2008 al 2013, e  
in seguito sempre perseguito dai succes-
sivi, individuati tra i più grandi nomi 
della calzatura italiana hand made, da 
Giuseppe Zanotti  a Gian Vito Rossi  
all’attuale Cesare Casadei.

Il Cercal, sorto nel periodo in cui 
la Regione Emilia Romagna attraverso 
Ervet investiva nei Centri di Servizio 
e  Formazione delle aree distrettuali, si 
insediò a San Mauro Pascoli,  anche 
grazie alla disponibilità della sede di 
via Trieste, dopo un lungo dibattito 
su dove collocare in regione un centro 
dedicato alla calzatura. “Fu una gran-
de conquista per tutti” commenta il 
Direttore Serena Musolesi, alla guida 
tecnica dell’ente dal 2004. Fino al 2002 
le attività si sostenevano con fondi re-
gionali, nel 2003 Ervet abbandona la 
compagine sociale e oggi il Cercal si 
finanzia con Fondi Sociali Europei e 
corsi a pagamento. Una bella sfida, so-
stenuta dai Comuni  (San Mauro Pa-
scoli in testa con il 30% delle quote), 
da Associazioni di Categoria e Istituti 
di credito, dalla Camera di Commercio 
di Forlì-Cesena e 45 aziende calzaturie-
re del territorio.

Probabilmente anche alla presenza 
del Cercal si deve la vivacità e la com-
petitività del distretto della calzatura 
romagnolo. “Se non si fa formazione 

professionale, si perdono la tradizione 
e l’alta qualità del prodotto” spiega con 
decisione Musolesi  (i numeri le danno 
ragione, il secondo trimestre del 2014 
si è concluso con un +14% di export 
registrando il miglior risultato nel set-
tore moda in Emilia Romagna).

+14% di export: il miglior 
risultato nel settore moda in 

Emilia Romagna.

In trent’anni sono passati dal Cer-
cal oltre un migliaio di allievi, circa 
5000 ore di formazione all’anno, con 
tassi di inserimento lavorativo che 
fino al 2008, ovvero nel periodo pre-
crisi, toccavano il 70-80%. Oggi le 
percentuali si attestano sul 60%. I 
diplomati sono oggi perlopiù impie-
gati presso le grandi firme (da quelle 
del territorio quali Zanotti, Casadei, 
Rossi, fino a D&G, Tod’s, Ferragamo, 
Atwood, Armani). 

Si deve al Centro un forte impul-
so alla nascita nel 2003 dell’Indiriz-
zo professionale di Moda e Calzatu-
ra presso il polo scolastico superiore 

“Marie Curie” di Savignano sul Ru-
bicone, che offre svariate ore di stage 
e alternanza scuola lavoro. Insomma, 
meno laboratorio e più azienda per i 

circa 150 allievi che ogni anno si al-
ternano nelle aziende del distretto per 
le tre settimane di stage previste a cur-
riculum. Una proposta formativa che 
sul territorio regionale non trova rivali.

Giunti alla boa dei trent’anni,  quali 
programmi per il futuro?  “Dobbiamo 
salvaguardare senza meno l’attività 
formativa” ribadisce il Direttore Mu-
solesi “perché non possiamo permet-
terci di perdere il know how. Intanto 
stiamo ragionando su un progetto nuo-
vo, CercaLab,  che ci vede collaborare 
con il Comune di San Mauro Pascoli 
e le aziende del territorio le quali, met-
tendo a disposizione tecnologie sempre 
aggiornate e all’avanguardia, offrono 
la possibilità di valorizzare chi volesse 
migliorare le proprie competenze, rea-
lizzare un prototipo o una idea di pro-
dotto, un modo per incentivare anche  
l’attività autonoma”.

E sul fronte crisi quali sono le atte-
se? “Temevo i dati del secondo trime-
stre pensando ai mercati dell’Ucraina 
e della Russia. Ma i calzaturifici han-
no incrementato l’esportazione altrove 
(Cina, Stati Uniti) e ciò dimostra che 
sono in grado di muoversi bene sull’e-
stero. Queste buone performance trai-
nano l’intero distretto e dimostrano 
che chi ha puntato sulla qualità ha 
un futuro”. 

Cercal: la qualità che vince la crisi
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COOPERAZIONE

La cooperativa sociale La Finestra sfida la crisi. Nessun licenziamento, anzi… Ecco il loro “segreto”

Al centro la persona e tutto funziona meglio

La società cooperativa sociale ON-
LUS “La Finestra”, nata nel territorio 
di Sogliano al Rubicone, gestisce nu-
merose attività di servizio educativo e 
sociale, tra cui asili nido, centri estivi, 
aiuto ai compiti, animazione ma anche 
un’impresa di pulizia e tanto altro. Che 
tutte queste cose stiano insieme è for-
temente indicativo: “pulizia” significa 
ordine, attenzione e bellezza, requisiti 
fondamentali anche all’interno di una 
proposta educativa. 

La varietà delle proposte lascia tra-
sparire un’attenzione alla persona nella 
sua interezza. Vediamo più nel detta-
glio di che si tratta, intervistando il pre-
sidente Giovanni Tomassini.

Presidente, chi siete, come e quando è 
nata la cooperativa? 

La nostra è una cooperativa socia-
le, che nasce nel territorio di Sogliano 
esattamente 15 anni fa. 

Ci siamo trovati in un 
gruppetto di 10 persone, tutti 

della zona, avvicinati  
dal comune desiderio di creare 

un luogo che, all’interno 
del nostro territorio, potesse 

rispondere all’esigenza concreta 
di inserire nel mondo del lavoro 

persone svantaggiate. 

Ci siamo trovati in un gruppetto di 
10 persone, tutti della zona, avvicina-

ti dal comune desiderio di creare un 
luogo che, all’interno del nostro ter-
ritorio, potesse rispondere all’esigenza 
concreta di inserire nel mondo del la-
voro persone svantaggiate. Per trovare 
una soluzione a questa problematica, 
abbiamo messo in piedi numerose at-
tività educative ma anche un’impresa di 
pulizie; nella zona di Sogliano al Rubi-
cone mancavano assolutamente servizi 
sociali per l’infanzia. Siamo venuti in-
contro a una necessità reale. 

La vostra iniziativa ha avuto poi successo, 
allargandosi ben oltre Sogliano. Quante 
sono le vostre sedi di lavoro? 

In effetti poi la proposta si è allargata 
fino a San Mauro, Savignano, Gatteo, 
Rimini e Viserbella. La sede principale 
è sempre quella di Sogliano, ma la no-
stra è una realtà dinamica e itinerante. 
L’impresa di pulizia opera anche a Forlì, 
Cesena, Rimini. I centri estivi ci sono 
a San Mauro, Gatteo. Eravamo partiti 
in nove e ora siamo settantanove tra 
dipendenti e operatori. 

Come mai “La Finestra”? Cosa si vuole 
comunicare con questo nome? 

Il nostro simbolo è una finestra spa-
lancata, che sta a indicare una disponi-
bilità, un’apertura verso l’altro. 

Il nostro simbolo è una finestra 
spalancata, che sta a indicare 
una disponibilità, un’apertura 

verso l’altro. A dire il vero, 
questa apertura è un guadagno 
per noi: la finestra è aperta, ma 
non sai mai cosa c’è fuori, in che 

modo la realtà potrà stupirti. 

A dire il vero, questa apertura è un gua-
dagno per noi: la finestra è aperta, ma 
non sai mai cosa c’è fuori, in che modo 
la realtà potrà stupirti. Il nostro interes-
se sta nel mettere in comunicazione ciò 
che è dentro con ciò che è fuori. 

Cosa c’è di propriamente vostro nella 
proposta, dove sta l’originalità? 

Innanzitutto il desiderio che il la-
voro fosse veramente umano, qualcosa 
di sostenibile. Questo è stato messo a 
tema fin dall’inizio; una cosa del ge-
nere si poteva ottenere solo ponendo 
al centro dell’attenzione la persona. 
La nostra originalità sta nel fatto che 
abbiamo invertito l’ordine delle prio-
rità, ovvero: il primo posto non va al 
profitto, ma alla persona. Abbiamo vi-
sto che in questo modo tutto funziona 
veramente meglio e il guadagno che 
ne traiamo è grandissimo. Abbiamo 
raggiunto un vero “equilibrio umano”. 
Non ce lo saremmo mai aspettati! 

Che risultati ha dato nel concreto que-
sta “attenzione alla persona” di cui lei 
parla?

La persona è il punto di partenza 
dell’attività e, scommettendo su que-
sto, la qualità non viene meno, anzi!  
Abbiamo la certificazione di qualità, e 
questo dimostra che il guadagno è re-
ale e non rinunciamo a niente. Anche 
davanti a circostanze difficili posso 
dire lo stesso. Una sfida come quella 
dell’attuale crisi svela subito se la casa 
è stata costruita sulla sabbia o sulla 
roccia. Noi non abbiamo conosciuto 
flessioni, nessuno è stato licenziato e 
addirittura abbiamo promosso nuove 
assunzioni. La crisi si può combatte-
re insieme. A questo proposito dob-
biamo ringraziare Romagna Est che 
opera sul territorio con la stessa nostra 
attenzione. Il loro contributo e la loro 
amicizia sono stati fondamentali!

Vogliamo ringraziare 
Romagna Est che opera sul 

territorio con la stessa nostra 
attenzione. Il loro contributo 
e la loro amicizia sono stati 

fondamentali!
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ROMAGNA EST BREVI

In Andalusia alla scoperta del “sabor d’espana”
Cinque splendidi giorni nelle calienti e pittoresche atmosfere 

andaluse alla scoperta delle bellezze di una terra che può fregiarsi 
di un meraviglioso patrimonio architettonico lasciato dal passato. 
Il tour, partito il 24 settembre, ha visto la partecipazione di un 
folto numero di partecipanti: ben ottantadue persone, tra soci e 
familiari. La prima tappa ha visto protagonista Siviglia con la sua 
spettacolare Plaza de Espana, l’imponente Cattedrale di Santa 
Maria, la Giralda, il famoso Barrio de Santa Cruz e lo storico 
palazzo reale ancora residenza del Re di Spagna, ovvero l’Alca-
zar. Il programma del viaggio si è poi spostato a Ronda, uno dei 
paesi più belli e antichi dell’Andalusia, e a Granada.

Un’ultima tappa, domenica 28 settembre, a Cordova per una 
visita guidata alla Mezquita, la bellissima cattedrale-moschea 
dalle ottocentocinquantasei colonne, ed infine il ritorno a casa 
con la valigia stracolma di bei ricordi.

Eletti i nuovi Soci Animatori Locali
Un ruolo peculiare quello dei Soci Animatori Locali del ter-

ritorio, veri e propri anelli di congiunzione tra il territorio e 
la Banca. In seguito al rinnovo delle cariche, fino al 31 maggio 
2015, saranno operativi  per Bellaria Igea Marina i signori: Fabbri 
Ercole (amministratore coordinatore), Bartolini William, Bordoni 
Simone, Forlazzini Elisabetta, Marconi Marco, Nicoletti Lorella,  
Rinaldi Luca, Rossi Annamaria, Stefanini Walter, Toni Nadia,  
Zamagni Mattia. Per Savignano sul Rubicone, i nuovi eletti del 
S.A.L. sono: Marcantoni Massimo (amministratore coordinatore), 
Baldazzi Fabio, Barbozzi Paolo, Brighi Cristiano, De Vita Franca,  
Della Pasqua Silvano,  Fanara Michele Renato, Focante Franco, 

Giovannardi Giorgio, Guidi Angelo, Santini Chiara. Un sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno appena concluso il grande 
impegno profuso in veste di S.A.L. (nella foto).

Torna “Paròli”, la festa del vernacolo
Al via la 17esima rassegna “Paròli”, dedicata alla riscoperta del dialetto e delle 

tradizioni della Romagna. Sono sei, quest’anno, gli appuntamenti in programma. Si 
parte al Teatro Astra di Bellaria mercoledì 21 gennaio 2015 con la Compagnia La 
Carovana di Riccione in “Se l’è rosi al fiurirà”; giovedì 29 gennaio la Compagnia 
San Tomè di Forlì proporrà, invece, al Teatro Moderno di Savignano lo spettacolo 
“Dal volti us cambia moi”; mercoledì 4 febbraio si ritorna al Teatro Astra e sarà il 
turno della Compagnia Jarmidied di Rimini con “La fira de borg”. La quarta serata 
in programma si terrà giovedì 12 febbraio al Teatro Moderno di Savignano con in 
scena la Compagnia Della Speranza di Castelvecchio che reciterà “Un l’ha mai savù 
nisun”. Nell’ultima data bellariese, giovedì 19 febbraio, la Compagnia La Rumagnula 
C.D.T. di Bagnacavallo presenterà “L’eredità de zei Egisto”. La rassegna si conclu-
derà al Moderno di Savignano giovedì 26 febbraio con la Compagnia Hermanos di 
Longiano in “Se u’ié da garavlé a veng enca mé”.  L’inizio degli spettacoli è previsto per le ore 21.00. L’ingresso è gratuito; i biglietti potranno 
essere ritirati una settimana prima di ogni spettacolo presso tutti gli sportelli di Romagna Est fino ovviamente ad esaurimento posti. 
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A portare un po’ di calore nelle fredde serate invernali ci penserà, anche quest’anno, il 
tradizionale e sempre apprezzato “Torneo di Briscola di Sant’Antonio” rivolto ai soci/dipen-
denti della Banca e loro coniugi. Per tutti gli interessati, l’appuntamento è per mercoledì 14 
e giovedì 15 gennaio 2015, alle ore 20.30,  presso Villa Torlonia di San Mauro Pascoli. Per 
gli spettatori, per chi sarà eliminato o per coloro che magari non avranno osato cimentarsi 
nel gioco, Romagna Est organizzerà, in concomitanza con la seconda serata di briscola, una 
tombola a scopo benefico. Il torneo è gratuito; per le iscrizioni  è necessario rivolgersi in un 
qualsiasi sportello di Romagna Est entro giovedì 8 gennaio 2015.  

Romagna Fest: un sontuoso omaggio a Fellini 
Buona musica, dibattiti, attualità, input e confronti culturali, condivisione di idee. Saranno tutti 

questi elementi, e non solo, a far da sfondo al Romagna Fest 2015 dedicato a tutti i Soci e clienti 
della Banca di Credito Cooperativo. 

Il programma, come nelle precedenti edizioni, sarà articolato su due giornate. Si partirà sabato 
29 novembre presso il Carisport di Cesena, alle ore 21.00, con il concerto creato appositamente 
per Romagna Est dal titolo “Omaggio a Federico Fellini in occasione del 60° del film La Strada”. Sul 
palco la Filarmonica del Festival Pianistico Internazionale di Brescia e Bergamo diretta dal Maestro 
Pier Carlo Orizio: un gruppo composto da ben 70 elementi che, per l’occasione, saranno accom-
pagnati dalla splendida voce del soprano Gladys Rossi, per un gran finale.

Un evento per il quale è doveroso rivolgere un sentito ringraziamento a Federica Fabbri Fellini 
per il suo prezioso contributo nella realizzazione della suite musicale della serata. Gli interessati 
potranno ritirare i biglietti omaggio, dal 24 al 28 novembre, presso tutti gli sportelli della banca, 
fino ad esaurimento posti. Il Romagna Fest 2014 proseguirà quindi domenica 30 novembre grazie 
al tradizionale “Incontro con i Soci” che si terrà al Palacongressi di Bellaria Igea Marina dalle ore 
9.30. Un’ occasione importante che offrirà, quest’anno, l’opportunità di ascoltare l’economista, prof. 
Giacomo Vaciago, su scenari economico-finanziari. Sempre nel corso della mattinata ci sarà la pre-
sentazione del Calendario 2015 di Romagna Est BCC e la consegna del premio “Vivere per gli altri”, 

del “Premio allo studio” e la consegna delle medaglie d’oro ai Soci per i loro 25, 50 e 60 anni di appartenenza alla Banca. 

Convention 2014: “Insieme... verso nuovi scenari”
“Insieme... verso nuovi scenari”: un titolo ricco di spunti e significati è stato quello della 17esima Convention dipendenti di Romagna Est 

del 15 novembre presso Technogym di Cesena.
L’economista  Giacomo Vaciago ha accompagnato ed impreziosito le interessanti riflessioni della giornata; oltre al suo intervento, anche 

la bellezza e la grinta di Annalisa Minetti, cantante nonché medaglia di bronzo alle Paralimpiadi di Londra 2012.

Il maestro Pier Carlo Orizio
dirige la

Filarmonica del Festival 
Pianistico Internazionale 

di Brescia e Bergamo
in esecuzione della suite di Nino Rota tratta da “La Strada”

Ospite straordinario della serata 

il soprano Gladys Rossi
Con la partecipazione di 

Francesca Fabbri Fellini

Sabato 29 novembre 2014
Cesena, Nuovo Teatro Carisport, ore 21

Prenotazioni dal 24 al 28 novembre. 
L’ingresso è gratuito e riservato ai Soci e Clienti di Romagna Est che potranno ritirare il biglietto omaggio, fino ad esaurimento posti, presso tutti gli 
sportelli della banca. I Soci avranno priorità nel ritiro dei biglietti nei primi tre giorni di prenotazione. Per informazioni 0541.342711

Omaggio 
a Federico 

Fellini 
in occasione 

del 60º del film 
“La Strada”

Briscola e tombola per riscaldare gli animi

Mercatini di Natale a Napoli
Il tradizionale viaggio alla scoperta dei caratteristici, e sempre affascinanti, mercatini di Natale, quest’anno farà tappa nella splendida città 

partenopea. Si partirà venerdì 5 dicembre e, come primo giorno, si andrà proprio alla scoperta delle più suggestive bellezze architetto-
niche di Napoli: Piazza Plebiscito, Castel dell’Ovo, la Basilica Reale di San Francesco di Paola, il Palazzo Reale, la Piazza del Gesù, la Chiesa 
di San Domenico e la Cappella di San Severo.  Sempre nel programma, vi è compresa anche un’escursione a Pozzuoli, Ravello e, non da 
ultimo, nell’affascinante costa amalfitana. Ritorno previsto per lunedì 8 dicembre. Per tutti i soci di Romagna Est e familiari, si informa che 
sono ancora disponibili alcuni posti. E’ possibile visionare il programma dettagliato presso le Filiali ovvero direttamente sul sito internet: 
www.romagnaest.it. Per le iscrizioni, gli interessati possono invece rivolgersi alla Banca ovvero telefonare direttamente all’Agenzia Viaggi 
“Il Baule Volante” di Savignano sul Rubicone al nr. 0541-945063. 
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Crediper Web 

La castagnata di Estroclub con gli gnomi

Natale con i pensionati 

Da oggi il prestito personale è anche online. 
Si chiama Crediper Web ed è la nuova soluzione semplice e veloce dedicata ai clienti 

delle Banche di Credito Cooperativo per richiedere un finanziamento comodamente da 
casa o dall’ufficio direttamente dal computer o tablet. 

È possibile richiedere fino a 20.000 euro in comode rate da 12 a 84 mesi e usufruire 
degli allettanti vantaggi: non solo il TAN a partire da 7,50% ma anche zero spese di istrut-
toria pratica, oltre alla possibilità di saltare o modificare la rata fino a tre volte nel corso 
del finanziamento e di estinguere anticipatamente il prestito senza pagare nessuna penale. 

Rinnovare casa, cambiare auto, bisogno di vacanze? Inviare la richiesta è davvero facile e 
intuitivo. Scopri il finanziamento più adatto alle tue esigenze e compila il modulo presente 
sul sito internet, scegliendo l’importo desiderato e la rata su misura per le tue esigenze. 
Crediper Web è la soluzione a portata di click per realizzare i propri progetti in modo 
semplice, consapevole e trasparente.

Con l’autunno è arrivato anche il tempo della raccolta delle castagne, occasione 
perfetta per grandi e piccini di trascorrere una incredibile giornata immersi nella 
natura. Ecco perché presso il Centro Turistico Valbonella di Bagno di Romagna, in 
una tranquilla e soleggiata radura ai margini del bosco ricco di castagni secolari, 
antiche mulattiere e suggestive case rurali, domenica 26 ottobre si sono ritrovati 
in 230, tra giovani Soci di Estroclub e i loro familiari, in occasione della fantastica 
castagnata organizzata da Romagna Est.  Arrivati di buon ora, è cominciata subito 
la ricerca delle castagne che ha tenuto impegnato il gruppo fino all’ora di pranzo. 
Un allegro banchetto al ristorante in compagnia per poi dedicarsi alla visita guidata 
nel Bosco di Gnomo Mentino, un percorso tra natura e fantasia che si snoda 
all’interno di un bosco di querce, carpini e aceri nella bellissima cornice del Centro 
Turistico Valbonella per circa un chilometro. Una piacevole passeggiata impreziosita 
da cartelli colorati, gnomi, la fauna dei nostri appennini, casette di legno, funghi e 
sculture in sasso per far rivivere a grandi e piccini il magico potere della fantasia. 

Il Natale si avvicina e Romagna Est, come da tradizione, desidera 
rivolgere i suoi migliori auguri a tutti i pensionati, clienti della banca, 
invitandoli ad un appuntamento speciale. 
Ad attenderli sabato 20 dicembre dalle ore 9 alle 11 saranno infatti 
i colleghi di Romagna Est e un simpatico Babbo Natale che accoglie-
ranno i convenuti per un momento di festa e di incontro con pandoro, 
panettone e un allegro brindisi d’auguri. Inoltre, per tutti coloro che 
hanno la pensione domiciliata presso la banca, Romagna Est ha prepa-
rato una bellissima sorpresa che potrà essere ritirata presentando la 
cartolina di invito. 
Ecco gli sportelli che vi attendono: Bellaria – Piazza Matteotti, 8/9; 
Savignano – Corso Perticari, 25/27;  Bordonchio – viale Ennio, 49; Igea 
Marina - via Properzio, 13; Roncofreddo – via C. Battisti, 73; San Mauro 
Mare – via Marina, 59; San Mauro Pascoli – via Tosi 23; Santarcangelo 
– viale Marini, 27; Villa Chiaviche - via Cervese, 2190. 

   

"Posso 
richiedere il mio 
prestito personale  
comodamente 
da casa?" 

È la nuova soluzione dedicata ai clienti delle Banche di Credito 
Cooperativo che ti permette di richiedere un finanziamento 
Crediper, quando vuoi e da dove vuoi, comodamente da casa o 
dal tuo ufficio, nell’orario che preferisci.

Inoltrare la tua richiesta è davvero facile: scegli l’importo che 
desideri ottenere e la rata su misura per le tue esigenze compilando 
il form on-line. È semplice e veloce.

www.crediper.it

.
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Oltre sessantamila metri quadri di 
stabilimento industriale fondato sui 
principi della green economy, una fi-
liera che dà impulso all’agricoltura 
nazionale in un rapporto virtuoso fra 
qualità e made in Italy, una cordata di 
consorzi che crede profondamente in 
tutto questo e nella tipicità del territo-
rio: questi gli ingredienti della rinascita 
del marchio Ghigi, a tutela della pasta 
prodotta con grano 100% italiano. Un 
successo che nasce da una miscela com-
plessa fatta di tenacia, innovazione e 
competenza, un mix che ha consentito 
di risollevare le sorti di un nome im-
portante, che ha fatto la storia partendo 
dalla tavola degli italiani. E di garantire 
lavoro a chi temeva il peggio, in questo 
momento di crisi economica a livello 
mondiale. 

In Romagna si dimostra 
ancora una volta che i progetti 
controcorrente, fondati sulla 
volontà di innovare e tutelare 
le eccellenze territoriali non 

conoscono crisi.

In Romagna si dimostra ancora una 
volta che i progetti controcorrente, fon-
dati sulla volontà di innovare e tutelare 
le eccellenze territoriali non conoscono 
crisi. Quello del pastificio Ghigi, che 
vanta ormai 150 anni di storia, è uno 
dei tanti “piccoli miracoli” imprendi-
toriali a dimostrare che i rapporti di 
virtuosa sinergia sono ancora possibili 
e che è ancora possibile comprendere 
che le eccellenze si costruiscono parten-
do dalla base, dalla terra, dalla materia 
prima.  È il 2007: la crisi morde, e la 
pasta Ghigi rischia di sparire dalle ta-
vole. Dopo oltre un secolo di storia, la 
Ghigi è sull’orlo del fallimento e chiu-
de i battenti. È la fine di una storia 
secolare, partita nel lontano 1870 in 
quel di Morciano, dove Nicola Ghigi, 
fornaio e commerciante, fondò una 

piccola fabbrica artigianale  che di lì 
a poco si evolse in forma industriale. 
Una crescita costante e dinamica che 
culmina negli anni ‘60, quando Ghigi 
è premiato per la qualità del prodotto 
e diviene il terzo produttore italiano 
dopo i colossi Barilla e Buitoni. Fino 
agli anni ‘90, quando la mancanza di 
adeguate politiche non consente più 
di fronteggiare un mercato sempre più 
aggressivo e competitivo. Ma lo stabi-
limento, per la sua tipicità e centralità 
di prodotto nell’economia nazionale, 
rientra nell’interesse del mondo politi-
co e sindacale, che nella primavera del 
2008 cerca di individuare sul mercato 
regionale soggetti che possano prendere 
le redini del pastificio e risollevarne le 
sorti. La risposta arriva dal Consorzio 
Agrario Adriatico, a capo di una corda-
ta di consorzi agrari che agiscono sui 
territori di Romagna, Toscana e Mar-
che, e nel maggio 2013 viene inaugu-
rato il nuovo sito di San Clemente. “È 
stato un investimento imponente -ci 
racconta Filippo Tramonti, presidente 
del Consorzio- sopratutto per adeguare 
lo stabilimento, dove Ghigi aveva già 
investito, installando nuovi macchinari 
all’avanguardia. Siamo comunque in 
forte espansione, in particolare sul mer-
cato estero, dagli Stati Uniti al nord 
Europa al Giappone, dove esportiamo 
circa l’85% della nostra produzione 
annua”.  Quale il segreto di questo 
successo? “Ghigi è un marchio cono-

sciuto, ma in effetti siamo ripartiti da 
poco. In Italia il nostro mercato è in 
espansione ma alquanto ridotto, per-
ché la concorrenza è forte su un pro-
dotto come la pasta. Per cui abbiamo 
puntato sulla penetrazione dei mercati 
esteri, che hanno premiato soprattutto 
il nostro modo di lavorare: la scelta di 
una filiera corta che integra agricoltura 
e industria, poiché sono direttamente 
gli agricoltori a seguire l’intero processo 
produttivo, dalla coltivazione del grano 
duro al prodotto finito e tutto in que-
sta filiera è rigorosamente prodotto in 
Italia. Agli stessi agricoltori abbiamo 
garantito la stabilizzazione del reddito, 
in modo da superare la volubilità del 
prezzo del grano sui mercati e incenti-
vare la produzione. 

Inoltre abbiamo destinato il 30% 
dei nostri investimenti in biologico e 
a breve saremo pronti con tutte le cer-
tificazioni per lanciare sul mercato un 
prodotto 100% ogm free”. La qualità, 
italiana, prima di tutto.

Un’eccellenza italiana, e romagnola, rinasce grazie all’esportazione all’estero.

Pasta Ghigi: qualità e territorio, per conquistare il mondo
Crediper Web 
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Una vita segnata dalla cecità ma an-
che da numerosi successi: la partecipa-
zione a Miss Italia nel 1997, la vittoria 
al Festival di Sanremo nel 1998 e la 
medaglia di bronzo nei 1500 metri alle 
Paralimpiadi di Londra 2012. Questa 
è l’incredibile vita di Annalisa Minetti.  
Annalisa è riuscita a trasformare il do-
lore in gioia e opportunità di riscatto. 
Diventata cieca durante l’adolescenza, 
la cantante, nonché atleta paralimpica 
non si è infatti lasciata scoraggiare ma 
ha invece, per contro, cercato nuovi 
spunti per reinventare se stessa, met-
tersi in discussione e andare avanti. E 
come ci è riuscita?

Annalisa, dove hai trovato la forza per 
affrontare tutte le sfide della vita?

La forza per affrontare tutto ciò l’ho 
sempre trovata nel grande rispetto che 
sento, e ho sempre sentito, per il gran-
de dono che i miei genitori mi hanno 
fatto, e cioè la vita. 

Io penso che non vivere con gioia 
ogni attimo del nostro cammino equi-
valga a non rispettarla, non carpirne 
fino in fondo la vera essenza, il grande 
miracolo che abbiamo avuto il privile-
gio di poter condividere.

Tra le tante cose incredibili che hai vis-
suto, qual è stata l’esperienza che ti ha 
regalato più emozioni?

Senza dubbio la nascita di mio figlio. 
Per quanto riguarda gli altri successi, 
invece, metterei al primo posto il bron-
zo alle Paralimpiadi di Londra.

Il motivo? 
La soddisfazione nasce soprattutto 

dalla consapevolezza dell’enorme sfor-
zo fisico messo in gioco per raggiungere 
il risultato. La medaglia, da parte sua, ti 
fa invece sentire appieno la sensazione 
di aver vinto e questo non solo per te 
stesso ma anche per la tua Nazione, per 
tutti quelli che, come te, ogni giorno 
lottano contro la disabilità.

Che rapporto hai con quest’ultima? 
A dir la verità, è un dolore che non 

ho mai superato fino in fondo. Ci sono 
giorni che non ci penso, altri invece 
dove la ferita è ancora molto viva. Negli 
anni, ho cercato di fare in modo che 
la cecità non fosse la sola protagonista 
della mia vita; ho lottato con ogni mez-
zo affinché l’amore, in qualche modo, 
potesse vincere su tutto quel “digiuno”, 
su tutta quella quotidiana e palpabile 
sofferenza.

L’amore come un’ “arma” per affrontare 
le avversità della vita quindi? 

Certamente, ma non solo. Viviamo 
in una società che ha purtroppo come 
protagonista il disagio, così difficile da 
identificare. Per pensare a un futuro 
più roseo, bisognerebbe ripartire dai 
giovani, dai luoghi e dalle persone con 
cui loro interagiscono: famiglia, scuo-
la, sport, attività socializzanti. Malgra-
do questa consapevolezza, spesso ci si 
accorge che dietro a questi ragazzi ci 
sono figure di riferimento talvolta di-
stanti, assenti, o troppo impegnate a 
sbarcare il lunario. I giovani, si sentono 
in qualche modo esclusi, lasciati soli e, 
per sopravvivere, diventano ogni gior-
no sempre più demotivati. Il loro pro-
blema è che sono sempre più in balia 

di adulti che non riescono a renderli 
più appassionati di nulla.

Recentemente hai incontrato Papa Fran-
cesco. Qual è stata la tua impressione su 
questo pontefice? 

Una grande persona con un grande 
carisma: la grandezza di un Papa che si 
fonde con la semplicità e l’umiltà del 
suo essere uomo.

Per restare in tema, parlaci del tuo rap-
porto con la Fede.

È una compagna di vita che mi aiuta 
a capire. È quell’aiuto che non viene 
mai negato, la piacevole sensazione che 
ci sia sempre qualcuno che sta pensan-
do a te. 

Grazie alla Fede, sono riuscita 
a percepire la “ferita” come 

un’opportunità, il dolore come 
un’occasione per cambiare  

le cose diventando ogni giorno 
più capace di far fronte agli 

eventi più dolorosi.

Grazie alla Fede, sono riuscita a per-
cepire la “ferita” come un’opportunità, 
il dolore come un’occasione per cam-
biare le cose e diventare così ogni gior-
no più “resiliente”, cioè capace di far 
fronte agli eventi più dolorosi.

Un desiderio di Annalisa? 
Semplicemente quello di non per-

dere mai la speranza, la voglia di vi-
vere e sognare.

Intervista ad Annalisa Minetti, ospite d’eccezione all’annuale Convention di Romagna Est

Un grande amore per la vita, sbocciato nell’oscurità
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Appuntamenti da non perdere fra l’Uso, il Rubicone e oltre 

Eventi e non solo…

Concerti
Presepi

Una cascata di note in Romagna. Anche il Natale 2014 si distingue per la fitta 
presenza di eventi musicali a tema, fra i quali si segnalano la performance corale 
e strumentale della Corale di Bellaria Igea Marina, che nel pomeriggio del 21 
dicembre dalle ore 16 con voci e cornamuse riempirà di musica itinerante il viale 
dei Platani di Bellaria. Stesso giorno per gli Amici della Musica, in concerto a 
San Mauro pascoli alle ore 21. Consueto l’appuntamento con i concerti nel giorno 
di S. Stefano presso il Centro congressi di Bellaria a cura del Comitato Borga-
tavecchia (ore 21).

La Magia dei presepi fra terra e mare parte il 7 dicembre da Bellaria .  
I presepi nei tini, la Natività marinara e il grande presepe di sabbia a Igea.  
Il Presepe Artistico Animato ambientato in una cornice suggestiva all’interno 
dell’antica Chiesa Settecentesca di Bordonchio: inaugurazione il 7 dicembre ore 
16,00; apertura 8, 13, 14 dicembre e dal 20 dicembre fino al 6 gennaio (orario di 
apertura 10,00-12,30 / 15,00-18,30). Il Natale porta con sé il calore di atmosfere 
magiche e familiari che si snodano dalla costa alle colline dell’entroterra. Sempre 
suggestivo il grande presepe meccanico di Longiano, dove dal 13 dicembre all’11 
gennaio il borgo e i rifugi bellici si animano di luce e allestimenti artistici. E ancora 
lo spettacolo della sabbia plasmata sulle spiagge, da Rimini in piazzale Boscovich 
a Torre Pedrera (bagni 64-65). Ma non solo presepi: oltre allo storico allesti-
mento sulle barche del porto, Cesenatico diventa quest’anno dal 29 novembre 
al 6 gennaio la vera capitale del Natale, con il grande villaggio tematico dedicato 
a Babbo Natale su viale Carducci.

Bellaria - il presepe di Bordonchio

M
ercatini

Dall’antiquariato al cibo, dall’artigianato ad originali decorazioni: i mercati del 
periodo natalizio portano idee regalo per tutti i gusti. Prosegue per tutto novembre 
il mercato dei produttori agricoli a Bellaria centro ogni domenica mattina, con 
l’ultimo appuntamento 2014 fissato per martedì 30 dicembre. L’antiquariato torna 
puntuale, ogni primo sabato del mese a Savignano e Cesena, mentre a Santanrcan-
gelo non manca l’appuntamento ogni prima domenica del mese con La Casa del 
Tempo. Ma la città clementina offre anche tante idee ecologiche: l’EcoNatale per 
le vie del centro  riempie di idee regalo originali improntate al riciclo. Domenica 7 
dicembre dà il “la” alla grande Fiera del Natale riminese, con mercati no-stop 
tutti i giorni alla vecchia pescheria e nelle piazze principali, fino al 6 gennaio.

Santarcangelo - La Casa del Tempo

Convegni, mostre e laboratori aperti in occasione della fiera che celebra a Gambet-
tola la preziosa canapa: un ricco mercato dei tessuti e la riscoperta degli antichi 
mestieri riempiono le vie di Gambettola (22-23 novembre). Eccellenze enogastrono-
miche, cultura e turismo si intrecciano a Roncofreddo in occasione della Piccola fiera 
d’autunno (29-30 novembre), occasione per assaporare le bellezze del paesaggio e 
le delizie del territorio. Appuntamento per il giro delle fosse il 23 e 30 novembre e 
7 dicembre a Sogliano, capitale di Romagna per la produzione del famoso formaggio. 
E dal forte e deciso sapore del Fossa alla dolcezza del torrone il passo è breve: la sto-
rica fiera di Santa Lucia illumina e addolcisce l’atmosfera del centro di Savignano 
(13-14 dicembre). Parte il 28 novembre e fino al 18 gennaio la programmazione del 
Palarubicone di Savignano, a scandire con serate di musica e divertimento tutto il 
periodo delle festività. Pronti per rinnovare l’antica usanza della veglia di S. Antonio il 
17-18 gennaio presso la Torre di San Mauro in occasione della Festa de’ Bagoin, 
due giorni di mostre, devozione e buon cibo all’insegna della tradizione contadina. Si 
rinnova anche a Bellaria la tradizione con la fiera di Sant’Apollonia (7-9 febbraio),  
seguita dal fine settimana dedicato agli innamorati (14-15 febbraio). 

Savignano - Fiera di Santa Lucia

Fiere e Sagre



24Prenotazioni dal 24 al 28 novembre. 
L’ingresso è gratuito e riservato ai Soci e Clienti di Romagna Est che potranno ritirare il biglietto 
omaggio, fino ad esaurimento posti, presso tutti gli sportelli della banca. I Soci avranno priorità 
nel ritiro dei biglietti nei primi tre giorni di prenotazione. Per informazioni 0541.342711

Sabato 29 
novembre 
2014 Cesena, Nuovo Teatro Carisport, ore 21

Omaggio 
a Federico 

Fellini 
in occasione 

del 60º del film 
“La Strada”

Il maestro Pier Carlo Orizio
dirige la

Filarmonica del Festival 
Pianistico Internazionale 

di Brescia e Bergamo
in esecuzione della suite di Nino Rota tratta da “La Strada”

Ospite straordinario della serata 

il soprano Gladys Rossi
Con la partecipazione di 

Francesca Fabbri Fellini


